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Processare 
l'assassino 

E* toc c a to a l q u e s t o r e d i 
N a p o l i , q u e s t a v o l t a , d i r e n ­
d e r e ufficiali, le n o t i z i e u n i ­
v e r s a l m e n t e n o t e s u l c o n ­
t r a b b a n d o e s e r c i t a t o , s u l l e 
s t e s s e n a v i d a g u e r r a USA, 
ne i nos tr i p o r t i , c o s i c o m e 
s u i loro c o m a n d i a terra, 
dalle ciurme, dai sottufficia­
li e d a g l i uff ic ial i america­
ni di s t a n z a nel nostro pae­
se. Con i l s u o comunicato 
sul modo come è stato assas­
sinato da bordo di una di 
q u e l l e n a v i , i l pescatore na­
poletano Gerardo Potenza, i l 
questore di Napoli ha reso 
inoltre anche ufficiali alcu­
ne considerazioni già ripor­
tate dalla stampa democrati­
ca e dai parlamentari d e l ­
l 'Opposiz ione e su l l e qua l i i l 
governo a m e r i c a n o e q u e l l o 
italiano c o n t i n u a n o d i g n i t o ­
s a m e n t e a tacere. Primo: che 
la versione data di quell'as­
sassini dal comando ameri­
cano era completamente fal-
sa. Secondo: che a l t r e t t a n t o 
fa l s e e c a l u n n i o s e e r a n o le 
offerte r i v o l t e per l 'occas ione 
a l p o p o l o napoletano. 

Quello che risulta dalle 
i n d a g i n i c o n d o t t e da l la que­
stura di N a p o l i è c h e , a n c h e 
per quanto si riferisce a 
questo sospetto della loro 
presenza in Italia, sono gli 
americani a i n / a s t i d i r e gl i 
i t a l i a n i c o n le loro offerte di 
merci di c o n t r a b b a n d o e non 
il contrario. Ma al questore 
di Napoli spetta anche un 
terzo m e r i t o . D i avere indi­
cato al governo italiano che 
è possibile rispondere con i 
fatti alle calunnie degli a-
merìcani. Appena pochi 
g i o r n i add ie tro l ' ammirag l io 
Carnei / ha definito « opinio­
ni .-> l e ingiurie del giornali­
sta americano O'Donnel a-
gli ufficiali italiani d i s e r v i ­
z i o a l Quartier Generale del­
la NATO a Napoli. 

A onor del vero le ingiurie 
che riferiscono fatti ben pre­
cisi ricadono non tanto sul­
l'esercito italiano quanto su 
i De Gasperi e i P a c c i a r d i 
che ne pongono l'onore alla 
mercè di un qualunque Car­
nei] o Gavin o O'Donnel. 
Che farà dunque ora l'on. 
De Gasperi? Farà fare al suo 
governo un passo verso il 
governo statunitense per ri­
chiedere che sia consegnato 
alla Magistratura i t a l i ana i l 
gangster e marinaio statu-
tcnse George Rollins, rico­
nosciuto assassino, senza più. 
attenuanti, d e l pescatore n a ­
p o l e t a n o Gerardo Potenza? 
Oppure sull'esempio del suo 
amico Carncy, dichiarerà che 
quelle del suo questore sono 
opin ion i . 

n. s. 

BELL'INTERNO E ALL'ESTERO 
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Assolta Yvonne Chevall ier 
che uccise il marito per gelosia 

Applausi del pubblico salutano il verdetto - 1 personaggi della tragedia alla sbarra 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE yonne Chevallier l'ha conqui­

etata con la sua stessa pre-
P A R I G I , 6 — Yvonne Che­

vallier, la d o n n a innamora­
ta c h e ucc i se i l proprio ma­
rito, m i n i s t r o di un giorno, è 
stata oggi assolta dalla Cor­
te d 'Ass ise di R c i m s ; la sen­
tenza è slata salutata con au­
tentico g iub i lo , espresso con 
grida d i approoaz ionc e n u ­
tri t i applausi degli spettatori 
presenti e di quel l i ancor 
p i ù numerosi, che si erano 
racco l t i a t torno al Pa lazzo di 
Gius t i z ia . 

N e i d u e giorni di q u e s t o 
sensazionale processo, l'im­
putata aveva strappato la 
pietà, e poi l'indulgenza, dei 
giurati, della stampa e del 
p u b b l i c o , accorso in folla nel­
la piccola, troppo p iccola Au­
la del Tribunale. 

Non accade tutti i giorni di 

senza, con la sua figura fisi 
ca di donna semplice, com­
pletamente disfatta dalla tra­
gedia, dalla prigionia, dallo 
stesso grave gesto che ella 
c o m p i in quell'allucinante po­
meriggio nel 13 luglio 1951. 
T e r r i b i l m e n t e p a l l i d a , ombra 
della donna di un tempo, a-
gitata da tm leggero, ma con­
tinuo tremito nervoso, ella 
tracciava sobriamente i l s u o 
doloroso ca lvar io di m o g l i e 
disprezzata e di d o n n a troppo 
i n g e n u a m e n t e , troppo esclu­
sivamente innamorata. Le sue 
risposte sono state brev i , m o r ­
morate a bassa voce, r idot te 
al m i n i m o di p a r o l e , c o m e s e 
o g n u n a di queste confess ion i , 
fatte d inanzi ad un p u b b l i ­
co attento, ?na ecc i tato , f o s -

mento e di non sentir per­
ciò pesare su di sé a l c u n a 
c o l p a o vergogna. 

Quando il melodrammati­
co a v v o c a t o d i difesa ha in­
vocato sulla sua testa « le fol­
gori della giustizia celeste » 
la donna ha risposto un po' 
teatralmente: « la mia co­
scienza è l'amore, non si è 
mai puniti per amore». 

Ben più dubbia è apparsa 
la figura di suo marito. Que­
sti, un commerciante ben av­
viato, giudicava il deputato 
come « i l p i ù s i m p a t i c o » fra 
gli amanti della moglie. «So­
prattutto » eg l i n o n , voleva 
scandal i , per n o n danneggia­
re i suoi affari, e, in fondo, 
si dichiarava pronto a lascia­
re il posto al p i ù fortunato 
rivale, purché questi gli pro­
curasse « u n a s i tuaz ione m o l ­
to attiva e lucrat iva ». « Co­
ca magnifique » e personag­
gio farsesco n e l l a tragedia 
egli è stato facile bersag l io 
dei sarcasmi di tutt i , g iud ic i , 
a v v o c a t i , p u b b l i c o , g iorna l i ­
st i . G l i altri t e s t imoni venu-

ItEIMS — Yvonne Cheva l l i er sul banco degli accusati 

OGGI IN ITALIA 
Ore 20,30-21 (onde di metri 

243,5, 252,73, 31,40, 41,64, 
41,99): Notiziàrio. Il commen­
to di Pasquino. Noie dì attualità. 
L'Italia e la pace. 

Ore 22-22,30 (onde di metri 
243,5): Notiziario. Questa è la 
R.A.I. Cambiare strada 

Ore 2330-24 (onde di metri 
233^ , 2 7 8 ) : Avvenimenti del 
giorno. Ultime notizie. 

trovare al banco di una Cor­
te d'Assise la moglie di un 
M i n i s t r o , accusata di aver as­
sassinato il marito, entrato 
di fresco a far parte del go­
verno. Per la piccola città di 
Reims, come per quella di 
Orleans, dove la coppia abi­
tava, questo è un po' il gros­
so avvenimento della cronaca 
di stagione, quello che ha già 
fatto, e continuerà a fare per 
molto tempo, la spesa dei 
pettegolezzi e d e l l e conversa­
zioni nei salotti, introducendo 
un brivido i n s o l i t o e c o m p i a ­
c iuto n e l l a m o n o t o n i a d e l l a 
v i ta di provincia. 

Quella compassione, che ha 
influenzato la sentenza, Y-

INDETTA PER DOMANI DALl'I.N.C.A. 

Adesioni alla Conferenza 
li infortuni nel lavoro sugli 

' Nei giorni 8 e 9 novembre u 
Milano alla Casa della Cultura 
si svolgerà una Conferenza Na­
zionale sugli Infortuni e le ma­
lattie professionali promossa dal­
l'I N C. A. (Istituto Nazlonalf» 
Confederale di Assistenza). 

La Conferenza è stata indetta 
alto scopo di esaminare le cau­
se che determinano un sempre 
maggior numero di infortuni 

Il Comitato Promotore è for- | t a r 
mato dai sen. Giuseppe Albcrtl.ldr. 

zc: il prof. Allerto Furno, del • 
l'Università di Firen*a; i! prof. 
Riccardo Bauer. pies'.dente del­
l'* Umanitaria » di Milano; il 
prof. Mario Caz/ mL'.a. dell'Uni­
versità di Milano; i! prof. Darlo 
Sabbadlni. dell'Univen>ità «il Mi­
lano; il t,en. Giov.mui Roveda 
Segretario F.l.OM.;; :*o.i. Tere­
sa Noce. Segretario l ' .IOT 
l'on. Clemente Maglietta. Sogre-

sero già una pena i n s o p ­
por tab i l e . 

Tut t i c r e d e v a n o d i v e d e r ­
la crollare esausta da un mo­
mento all'altro, ha tenuto i n ­
v e c e sino alla fine, tranne una 
sola crisi, quando, dopo una 
delle evocazioni più scabrose 
è c a d u t a s i n g h i o z z a n t e con la 
testa fra le mani. 

Ma, in favore della donna 
che u c c i s e , ha g i u o c a t o so­
prattutto la poco br i l lante /i-* 
gura del marito, così come 
essa è emersa dalla istrut­
toria e dagli interrogatori; 
vita p u b b l i c a e d i s s o l u t e z z e 
sembravano un inseparabile 
b i n o m i o p e r questo strano 
ministro della gioventù che, 
parlando dei suoi figli e del 
loro destino in caso d i d i v o r 
z i o , dichiarava: « d e i b i m b i 
m e n e / . . . l i metteremo in 
collegio ». 

C i n i c o , g r o s s o l a n o , b r u t a ­
l e , e g l i cominciò a disprez­
zare la moglie, dal momento 
in cui ella gli apparve come 
un peso morto, o addirittura 
come u n ostacolo per la sua 
carriera di uomo p o l i t i c o , e 
p e n s ò d i sbarazzarsene, appe­
na la p o s s i b i l i t à di relazioni 
più piccanti gli si profilò, in­
sieme all'idea ed all'abitudi 
ne ai successi nella vita pub­
blica. 

Nessuno ha potuto smenti 
re le volgarità con cui egli 
rispondeva alla gelosia della 
moglie; la sua memoria è sta-

prof. G.B. Bellori!. dell'Univer 
-sita di Padova: on. Vincenzo Ca­
vallari. Presidente dell'I.N C.A.; 
on- A-M. Cavallotti. Ciberò do­
cente in pediatria, on. Giuseppe 
Di Vittorio. Segretario Genera:» 
della C G I L ; prof. Massimo Se-
vero Giannini. de.l*Universltà di 
Perugia: on. Antonio Glolitti, 
dei Consigli d i Gestione; o.n •«» 
Oreste Lizzadri, Segretario del 
la C.G.IL-: comm. G. Partirli. 
Direttore Generale deil'INAIL,; 
on. Giorgio Mastino Del Rio 
Commissario dell'B.NJ'.L: prof. 
Egidio Meneghetti. dell'Universi­
tà d i Padova: Prof. F Mollino 
dell'Università di Genova: prof 
U. Natoli. dell'Università di Mes-
Eina; B. Pastore, Presidente As3 
Mutilati ed Invalidi del Lavoro 
prof. R. Pellegrini. dell'Univer 
Eira d i Padova: sen. G. Plerac-
clni; on. C. Venegonl. dei C<*r 
EÌI;U di Gestione. 

L'ordine dei lavori comprende 
v-.a relazione dei prof. Bruno 
Wjdmar, Vice Presidente del 
ri.N.C.A., alla quale seguiranno 
i rapporti del prof. Enrico Vi­
gliarli. Direttore della Clinic» 
del Lavoro dell'Università di Mi­
lano sui tema «L'Importanza 
deU'lgier.e del lavoro nella ge -
r.tsi delie malattie professionali 
e degli infortuni», dei prof. Ri­
naldo Pellegrini. Direttore del­
l'Istituto di Medicina Legale * 
de'Ie Assicurazioni dell'Univer­
sità di Padova, sul tema «Gl i 
Infortuni sul lavoro e la respon­
sabilità civi le»; del prof. Fran­
cesco Molfino, dell'Università di 
Genova sul tema «Le Malattie 
professionali»: del prof. Angio­
la MassuccO-Costa, dell'Univer­
sità di Torino sul tema «Orien­
tamento e usura professionale»; 
del prof. Massimo Severo Gian­
nini. de:fUnrversItà di "Perugia 
sul tema «Aspetti giuridici del­
l'assicurazione infortuni e «leu-
rezza sul lavoro *». 

AI termine della Conferenza 
uarlerà to'n a w . Vincenzo Ca 
vallar! Presidente nazionale del 
i'I.N* CJL. 

A'.la Conferenza hanno dato la 
loro adesione noti scienziati. 
giuristi, tecnici e sindacativi 
come: il prof. Cesare Musati* 
dell'Università di Milano; il prof 
Palma; Segretario generale dei-
l'ENPI; il prof. Ferrari. Sindaco 
di Milano: U prof- Ceresa" Carlo. 
dell'Università di Torino; il prof. 
Mengacci, dell'Università d i Ge­
nova:' il- prot Boselll 'Alfredo 
dell'Università di Milano; U prof 
Franco Flarer. dell'Università di 
Padova: il dott Alberto Zanni-
ni. della Clinica del Lavoro di 
Genova; fi dott. Antonio Mori. 
già Direttore Generale delITNA 
IL; il prof. Fedeli. dellTThlver 
•Ita di Firenze; il prof. Vittorio 
Chiodi, dell'università di Firma­

tario della C d L di Napoli; il 
Luciano Lama. Segretario fa difesa, in modo tutt'altro FI .L .C- Ettore Gorghi 

n o Federmejzad 
magnoli. Secretar 
ciantt. 

Eorghl. secreta- che c o n v i n c e n t e , s o l t a n t o d a 
a' io^Jder 'brac: ; [ " ^ i d u i c h e g l i d o t t a n o 

troppo e che hanno spinto ti 

Una mozione della U.l.l. 
contro i licenziamenti 

Il Comitato esecutivo della UIL 
ha concluso i suoi lavori, appro­
vando una mozione che. nella sua 
prima parte, si occupa delle 
« sempre più incerte prospettive 
di stabilità di Impiego della ma­
no d'opera > e della tendenza ai 
licenziamenti « che va sempre più 
aggravandosi in alcuni settori del­
l'industria ». La mozione rileva 
che tali licenziamenti (risultano. 
salvo disgraziate circostanze, ten­
denti a creare artificiose situazio. 
ni di crisi per strappare al Go­
verno privilegi d'ordine fiscale. 
quando non abbiano vero e pro­
prio carattere di rappresaglia sin­
dacale ». 

.'oro zelo sino a negare q u e l ­
lo ebe egli stesso aveva af­
fermato ne l l e s u e l e t t e r e , c o ­
me, per e s e m p i o , i suoi pro­
positi di d ivorz io . 

i l pubbl ico ha fischiato la 
amante del deputato, che era 
presente come teste. Fischi 
ingiusti, forse. Questa donna, 
giovane ed abbastanza bella, 
elegante ma s enza e c c e s s i v a 
ricercatezza, ha sostenuto la 
sua parte come può farlo una 
lettrice di mediocri romanzi, 
ma non senza una certa di­
gnità, che i suoi numerosi av­
versari h a n n o qual i f icato 
sfrontatezza. Ella in sostanza, 
ha sostenuto di aver amato 
Chevallier, di essers i lasciata 
guidare solo dal suo senti-

IN TUTTA LA PROVINCIA DI LUCCA 

ti a deporre non erano che 
pal l ide c o m p a r s e . 

G l i a v v o c a t i d i P. C. e lo 
stesso P. M. erano stati ge­
nerosi e c o m p r e n s i v i n e i c o n ­
front i dell'imputata, ricono­
scendole tutte le attenuanti, 
ivi compresa naturalmente 
quella della costante provo­
cazione r a p p r e s e n t a t a p e r lei 
dal contegno del marito. Co­
me pena erano stati ch ies t i 
due anni di carcere senza 
c o n d i z i o n a l e . J g i u d i c i h a n ­
n o ritenuto superflua anche 
questa punizione ed hanno 
accolto la richiesta della di­
fesa, pronunciandosi per una 
assoluzione pura e s e m p l i c e . 

GIUSEPPE B O F F A 

Glia vani Es SnHaneh 
sarà processato 

TEHERAN. 6. — Il Mejlis ira­
niano ha adottato una legge, 
presentata dal governo, per la 
rltazlone a Giudizio di Ghawam 
Es-Sultanch, colpevole del 6an-

f ulnosl avvenimenti occorsi nel-
'Iran dal 17 al 22 luglio di qre-

st'anno. 

Nazionalizzazioni 
e ritorma tributaria 

Riunione della Commissione Economica Nazionale del P.C.I. 
Iniziative per fa diffusione della stadia, del marxismo 

La voce dei lettori 

Il 31 o t tobre 1952 h a a v u ­
to l u o g o i n R o m a la r i u n i o n e 
de l la C o m m i s s i o n e E c o n o m i ­
ca N a z i o n a l e d e l P C I . L ' a p ­
profondi ta d i s c u s s i o n e s u l l e 
condiz ion i a t tua l i d e l l ' e c o n o ­
m i a i ta l i ana h a condot to a l l a 
cos ta taz ione d i un 'u l t er iore 
i n v o l u z i o n e de l la s i t u a z i o n e 
e c o n o m i c a , l ega ta a l p r o g r e ­
d ire de l la po l i t i ca di r i a r m o 
in I ta l ia e in tut t i i paes i d e l 
« p a t t o a t l a n t i c o ». L e p r o ­

s p e t t i v e c h e n e d e r i v a n o , 
p e r d u r a n d o ta le po l i t i ca , s o ­
n o d i u n p e g g i o r a m e n t o d e l 
g i à g r a v e s t a t o d i d i s a g i o c h e 
i n v e s t e s trat i s e m p r e p i ù l a r ­
ghi de l la p o p o l a z i o n e . • 

D i f r o n t e a q u e s t a s i t u a ­
z ione , i proge t t i d i l e g g e c o ­
s t i tuz iona l i pred i spos t i da i 
gruppi p a r l a m e n t a r i c o m u n i ­
sti , soc ia l i s t i e i n d i p e n d e n t i 
di s in i s t ra e i l lus trat i n e l r e ­
cent i d ibat t i t i a l P a r l a m e n t o 
( p e r la n a z i o n a l i z z a z i o n e d e i 
m o n o p o l i e l e t tr i c i e d e l l a 
M o n t e c a t i n i , p e r l ' e f fe t t iva 
n a z i o n a l i z z a z i o n e d e l l e a z i e n ­
de m e t a l m e c c a n i c h e d i S t a t o , 
per la lo t ta c o n t r o il t u g u r i o 

UN GRANDE SCIOPERO DI 70,000 PROLETARI DELLA TERRA 

Con i braccianti del Polesine 
in lotta per la ricostruzione 

Percentuali di scioperanti che vanno dal 92 al 100 per cento — Solidarietà 
dei commercianti e bottegai — Oggi sciopero a rovescio in tutta la zona 

Oggi sciopero dei marmisti 
per solidarietà con I cavatori 
Lo sciopero avrà U daraU di 24 ore — Le C. d.L. 
toscane decidono di allarf are la lotta a tatta la regione 

LUCCA, 6. — Come abbia­
mo già annunciato ieri, tutti 
i marmisti della provincia di 
Lucca scenderanno in scio­
pero a partire dalle ore sei 
di domattina fino alle ore sei 
di sabato. Lo sciopero è stas­
to proclamato in segno di so­
lidarietà con gli eroici lavo­
ratori delle Henreaux. Oltre 
allo sciopero, è prevista per 
domani, venerdì una manife­
stazione popolare a Querceta, 
sede della Henreaux. Le Ca­
mere del Lavoro toscane, in­
tanto. hanno deciso di allar­
gare la lotta a tutta la regio­
ne, al fine di costringere i 
dirigenti della Henreaux a 

recedere dal loro atteggia­
mentoLoltranzista?__ 

Larga solidarietà 
per la Mia ala Saint M a » 

PISA. 9. — Dopo "l'imponente 
sciopero della Saint Gcbain pro­
seguono l e proteste contro u 
licenziamento di Piero Mellant. 
direttore del f loreale di fabbrica 
«La Vetraria». I lavoratori della 
V.LS. si sono riuniti In assemblea 
ed hanno votato un ordine del 
giorno di solidarietà con Meliani 
e di protesta contro i l gesto in ­
qualificabile. 

A Porta a Mare ed in altre lo 
caliti della città, si terranno delle 
assemblee popolari convocate dai 
lavoratoti «Mia Saint Gaoei» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROVIGO, 6 — Lo sciopero dei 
70 mila braccianti polesani per 
la ricostruzione della provin­
cia e per migliorare la produ­
zione nelle campagne s'è suolto 
in forma compatta isolando 
completamente i grandi agra­
ri, responsabili, con la loro in­
transigenza, della grave situa­
zione in cui versa l'economia 
agricola di una provincia es­
senziale alla Nuzione. 

Stamane vi era foschiu; una 
di quelle nebbie p iene di m o -
notono, triste grigiore, carat­
teristiche di questa pianura 
polesana. Siamo partiti per un 
largo giro nella provincia; ar­
ranchiamo per s trade scon-
quassate dall'alluvione e, in 
moltissimi punti, non ancora 
ricostruite. 

Le campagne si stendono de­
serte all'orizzonte; ogni tanto 
qualche gruppo di braccianti 
in bicicletta, piccole squadre 
all'ingresso di ogni azienda che 
discutono. Il sibilo delle ca­
mionette della Celere rompe il 
silenzio delle campagne in a l ­
cuni" punti. E' un suono muti­
le, di assurda prepotenza, cosi 
anacronistica di fronte alle 
umane ragioni di questa lotta 
che i braccianti conducono per 
ridare fecondità alla terra, più 
pane ai loro figli e alla Na­
zione tutta. 

Il nostro viaggio ci dà già 
una sintesi dei risultati di 
questa giornata di lotta. Le 
piazze sono piene di gente che 
manifesta, che nomina delega­
zioni che, con i sindaci, si re­
cheranno dal Prefetto, all'Uf­
ficio del Lavoro Provinciale, 
all'Associazione agricoltori, per 
chiedere l'applicazione del pro­
getto di imponibile della Fe­
derbraccìanti, la compartecipa­
zione sul grano, lavori di mi­
glioria e di trasformazione fon­
diaria. 

Tutto questo ci indica la riu­
scita dello sciopero. 

A S. Bellino arriviamo du­
rante la manifestazione. 

Ci sono casi di crumiraggio? 
Ci informano: tre salariati di 
una azienda, m tutto. 

Sono tiberini? Si, sono ti­
berini ma gli altri del Sinda­
calo libero sono qui con noi , 
uniti. 

Cosi è pure negli altri cen­
tri. Anche gli organizzati alla 
CISL e alta UIL hanno scio­
perato. D'altra parte questa 
volta le due organizzazioni 
scissionistiche non hanno pre­
so nessuna posizione ufficiale 
di fronte alle proposte della 
Federbraccìanti e dello scio­
pero m atto. A Runzi lavora­
no in tutto due salariati presso 
un piccolo proprietario. Come? 
chiediamo sorpresi. Si. I pic­
coli proprietari hanno solida' 
rizzato in pieno, spontaneamen 
te, con i braccianti, e solo uno 
si è presentato alla O d - L . per 
chiedere due salariati al go­
verno della stalla dove il be­
stiame è stato colpito da epi­
demia di afta epizootica. 

« So che avrei anche il di­
ritto ai lavoratori sul fondo 
come piccolo proprietario — ha 
detto — ma non voglio che 
manchi nessuno alla manife­
stazione e rimango anch'io con 
voi ». 

E con i piccoli p r o p r i e t a n a 
fianco dei braccianti e sala­
riati, sulla piczza abbiamo tro­
vato: commercianti, artigiani, 
bottegai. Comprendono che il 
toro interesse è legato a que­
sta lotto, allo sviluppo della 
agricoltura, alla capacità di ac­
quisto delle masse lavoratrice 
Gii stessi agricoltori, alla ba 
se, cominciano a dar segni ma­
nifesti di stanchezza anche per­
chè le ragioni dei lavoratori 
seno lampanti. Capiscono che 
quello che i braccianti pro­
pongono è nell'interesse della 
produzione, per la ricostru­
zione dell'agricoltura e quin­
di, anche nel loro interesse. 
E lo dicono. Solo il gruppo 
dirigente della Confagricoltu-
ra tace, oppure va dichiaran­
do in sede di commitsone eh» 

non vuole più\ Vimponibtte, 

senza voler discutere. Solo e 
isolato, questo gruppo dirigente 
spera nella repressione poli­
ziesca. ma anche oggi, come 
sempre, si è dimostrata vana 
l'azione della polizia di fronte 
all'organizzata unzione dei 70 
mila braccianti polesani. Le 
provocazioni non sono manca­
te. 

La nostra impressione sulla 
compattezza di questo sciope­
ro che isola ancor più i grandi 
agrari, è stata confermata poi 
dai dirigenti della Federbrac­
cìanti: da ima media del 92'/» 
di lavoratori s« è giunti a per­
centuali di sciopero del 100 % 
in moltissimi centri. In propo­
sito, mentre telefoniamo all'Al­
bergo Corona Ferrea di Rovi­
go ha {uopo una interessante 
conferenza stampa indetta dal­
la Federbraccìanti sulla lotta 
in atto nelle campagne del Po­
lesine. 

Dopo le grandi assemblee 
unitarie di oggi, domani il la­
voro riprenderà in pieno in 

tutta la provincia con grandi 
scioperi a rovescio per la ri­
costruzione agricola e per mi­
gliorare la produzione. 

GIUSEPPE MARZOLLA 

Il Volkspartei 
per la proporzionate 

BOLZANO, 6 — Al Consiglio 
ragionalo t rent ino, r iunitosi a 
Bolzano in sessione straordina­
ria, il gruppo del Sudtiroler 
Volkpartei ha presentato, con 
l'appoggio del gruppi consiliari 
di sinistra, un ordine del gior­
no ohe richiede l'applicazione 
della proporzionale pura nelle 
prossime elezioni politiche. 

L'o.d.g., che sarà discusso pro­
babilmente domani , si r ichiama 
al co ricetti democratici sui qual i 
è basata la legge elettorale pro­
porzionale per la elezione del 
Consiglio regionale. 

e p e r l ' e s t e n s i o n e de l l ' a s s i ­
s t e n z a s a n i t a r i a gratu i ta ) 
r a p p r e s e n t a n o l e m i s u r e p i ù 
urgent i n e c e s s a r i e a d i m p r i ­
m e r e a l l ' e c o n o m i a i t a l i a n a u n 
i m p u l s o d e c i s i v o p e r il s u o 
s v i l u p p o . L a C o m m i s s i o n e 
E c o n o m i c a h a c o s t a t a t o c o m e 
ques t i proge t t i d i l e g g e a b ­
b i a n o g i à f i n d'ora i n c o n t r a ­
to i l c o n s e n s o d e l l e forze p i ù 
v i v e d e l P a e s e e In p a r t i c o ­
lare d i n u m e r o s e a m m i n i ­
s traz ion i c o m u n a l i e dei c o n ­
gress i c h e i l avora tor i di t u t ­
te l e c a t e g o r i e s t a n n o t e n e n ­
d o i n p r e p a r a z i o n e de l III 
C o n g r e s s o d e l l a CGIL. La 
C o m m i s s i o n e s e g n a l a l 'oppor­
tuni tà d i i n t e n s i f i c a r e l 'az io­
n e di p o p o l a r i z z a z i o n e e di 
d i s c u s s i o n e di q u e s t i proget t i 
di l e g g e i n tu t t i g l i a m b i e n t i 

I n o l t r e s i cos ta ta u n a p r o ­
g r e s s i v a a c c e n t u a z i o n e de l la 
p r e s s i o n e f i s c a l e su i ceti m e ­
di e s u l l e m a s s e popolar i e il 
p e r m a n e r e d i u n s i s t e m a tr i ­
b u t a r i o in c o n t r a s t o c o n i 
p r ì n c i p i ! cos t i tuz iona l i , cu i si 
a c c o m p a g n a n o g r a v i e v a s i o n i 
f iscal i d a p a r t e de i p i ù p o ­
tenti g r u p p i cap i ta l i s t i c i e f i ­
nanz iar i . L a C o m m i s s i o n e r i ­
t i e n e p e r t a n t o u r g e n t e e ne-» 
c e s s a r l o c h e v e n g a a t t u a t a la 
r i forma tr ibutar ia p r e v i s t a 
dal l 'art . 53 d e l l a C o s t i t u z i o n e 
de l la R e p u b b l i c a , s e c o n d o il 
q u a l e tut t i s o n o t e n u t i a c o n ­
correre a l l e s p e s e p u b b l i c h e 
In r a g i o n e d e l l a l o r o c a p a c i ­
tà c o n t r i b u t i v a e i l s i s t e m a 
t r ibutar io d e v e e s s e r e i n f o r ­
m a t o a cri ter i di p r o g r e s s i v i ­
tà. A ta l f i n e l a C o m m i s s i o ­
n e h a d e s i g n a t o u n C o m i t a t o 
i n c a r i c a t o d i e l a b o r a r e e n t r o 
il p i ù b r e v e t e m p o poss ib i l e 
l e l i n e e g e n e r a l i d i u n a r i ­
f o r m a t r ibutar ia d e m o c r a t i ­
ca d a p r e s e n t a r e a l P a r l a ­
m e n t o e a l P a e s e . 

L a C o m m i s s i o n e E c o n o m i ­
ca h a i n f i n e e s a m i n a t o , a l l a 
l u c e d e l r e c e n t e ar t i co lo de l 
c o m p a g n o S t a l i n su i « P r o ­
b l e m i e c o n o m i c i d e l s o c i a l i ­
s m o n e l l ' U R S S », la n e c e s s i t à 
di p r o m u o v e r e e s t i m o l a r e 
n e l P a r t i t o l o s t u d i o de l la 
do t t r ina e de i p r o b l e m i e c o ­
n o m i c i d e l m a r x i s m o , a l f i n e 
di e l e v a r n e i l l i v e l l o i d e o l o 
g ico e po l i t i co . L a C o m m i s 
s i o n e h a d a t o m a n d a t o a l l a 
S e z i o n e E c o n o m i c a de l C o 
m i t a t o C e n t r a l e d i p r e d i s p o r ­
re, i n a c c o r d o c o n la C o m 
m i s s i o n e C u l t u r a l e , u n p i a n o 
o r g a n i c o d i l a v o r o p e r d a r e 
m a g g i o r i m p u l s o a l la d i f f u 
s i o n e d e l l a c u l t u r a n e l c a m ­
p o d e l l e d o t t r i n e e c o n o m i c h e . 

Lo stato degli italiani 
emigrati in Australia 

Rapimento 
CATANIA7~6 — A Regalbuto 

è stato sequestrato nella sua 
abitazione e rapito da due Indi­
vidui armati e mascherati, il 
40enne Angelo Perricone, ricco 
possidente del luogo. 

LA LOTTA PER LA TERRA NELLE CAMPAGNE MERIDIONALI 

Successo contadino a Crotone 
Agitazione dei fittuari nel Fucino 

200 ettari assegnati a S. Nicola dell'Alto - Le assurde pretese dell'Ente Fucino 

La lotta de i contadini de l 
Crotonese per imporre all 'Ente 
Si la l'assegnazione d e l l e terre, 
sfociata ne l l e occupazioni de i 
giorni passati, ha a v u t o i suoi 
primi risultati posit ivi . 

L'Ente Si la ha infatt i deciso 
di assegnare precar iamente a i 
contadini di S a n Nico la 200 e t ­
tari di terra i n agro d i Crotone. 

Questo pr imo atto del l 'Ente 
Si la sta a significare c o m e la 
lotta dei contadini abbia i m p o ­
sto la distribuzione immediata 
del la terra. Ciò non togl ie , p e ­
rò che per i contadini pover i 
e senza terra d i S a n Nico la 200 
ettari di terra sono assoluta­
mente insufficienti. 

A Catanzaro, d'altra parte, 
ieri è stato scarcerato i l c o m ­
pagno Francesco Chiarovallott i 
arbitrariamente fermato i l 6 o t ­
tobre i n segui to al la lotta de i 
contadini d i Cropani e Sersale . 

Viene cosi a cadere n e l vuoto 
la montatura poliziesca c h e m i ­
rava a suscitare tra i contadini 
i quali lottano per la terra e 
contro gl i arbitri i del l 'Ente S i ­
la. uno stato d i scoramento. H 
c h e non togl ie c h e carabinieri e 

Ente Si la abbiano rinunciato a l ­
l e intimidazioni . Ne l l a giornata 
di ieri , infatti , a Verz ino sono 
stati arrestati d u e contadini , 
perchè ass ieme a tutt i i soci d e l ­
la cooperativa hanno proceduto 
all 'operazione d i semina su l 
fondo Scorzo, g ià d i proprietà 
del la cooperativa e che era s t a ­
to loro to l to dall'Ente Sila, n o ­
nostante i migl ioramenti c h e 1 
soci del la cooperativa v i a v e v a ­
n o apportati . 

I contadini d i Verzino, t u t ­
tavia, cont inuano la lotta e d a 
nul la va lgono l e provocaz ion i 
g l i arresti e g l i arb i tr i i Essi , 
come tutti i contadini de l c r o ­
tonese, n o n mol leranno i l p o s ­
sesso de l l e loro terre, a n c h e a 
costo di fare grandi sacrifici. 

Una s i tuazione d i una certa 
gravità s i v a del ineando n e l F u ­
cino. Ieri u n a commiss ione d i 
contadini d i San Benedet to d e i 
Marsì si è recata all 'Ente F u ­
cino per richiedere c h e l'Ente 
ponga fine al la s ituazione d i 
confusione e d i malcontento o -
rìginati dalla sua polit ica a S a n 
Benedetto , garantendo a tut t i 
g l i assegnatari l ' immediato p o s -

Si vendica dello sfratto 
abusando della sua ospite 

Non contento l'uomo ha invitato anche un 
suo amico a coricarsi nel letto della signora 

PALERMO, 6. — Una sin- che lo sconosciuto amico del 
golare denuncia è stata pre­
sentata alla polizia dalla si­
gnora A. IL, di anni 55, abi­
tante in via Francesco Crispi. 
La donna, che presentava 
piccole ferite da arma da ta­
glio a*le braccia, ha narrato 
di essere stata aggredita nel­
la sua stanza da letto, di not­
te, da un uomo che tempo fa 
aveva ospitato nella sua ca­
sa. L'uomo, che era accom­
pagnato da un altro indivi­
duo a lei sconosciuto, le ha 
prima tagliuzzato le braccia 
con una lametta da barba, 
quindi, mentre l'amico la te­
neva immobilizzata, abusava 
ripetutamente di lei, restan­
do nella sua camera per tut­
ta la notte. A «uà volta an-

suo ingrato ospite abusava 
ripetutamente di lei. Il mo­
tivo della singolare gesta dei 
due individui è stato indica­
to dalla signora in una ven­
detta. Infatti la signora ha 
spiegato che dopo un certo 
periodo di tempo essa si era 
vista costretta a sfrattare 
dalla sua abitazione il miste­
rioso ospite (essa non ha pe­
rò precisato a quale titolo 
aveva accordato all'uomo 
ospitalità) sia per il suo pes­
simo carattere che per altre 
ragioni sulle quali ha prefe­
rito sorvolare. Evidentemen­
te l'uomo che non aveva al­
cuna intenzione di abbando­
nare la casa ha pensato di 
vendicarsi nella singolare 
maniera che si è detta. 

sesso de l la terra assegnata p e r ­
chè s i possa f inalmente s e m i ­
nare e lavorare tranqui l lamen­
te. L'atteggiamento dell 'Ente i n ­
fatti consente a i n o n colt ivatori 
dirett i e a i grossi affittuari d i 
restare su l l e terre c h e n o n s o ­
n o a d ess i assegnate. E' questa 
una minacc ia a l la riforma. S e 
è g iusto che costoro r icevano u n 
indennizzo, tuttavia l 'Ente d e v e 
garantire subito a tutti g l i a s 
segnatari i l possesso del la t e r ­
ra. La risposta de i dirigenti d e l ­
l'Ente a l l e quest ioni poste dal la 
commiss ione, hanno lasciato 
completamente insoddisfatti i 
contadini . A l l a loro richiesta, i l 
funzionario del l 'Ente s i è r i ­
fiutato d i t enere un'assemblea 
pubblica d i contadini a S a n 
Benedet to per esporre la l inea 
di r i forma del l 'Ente e c h e cosa 
l o s tesso in tende fare per g a ­
rantire a tutti l ' immediata p r e ­
sa di possesso de l la terra a s s e ­
gnata e per garantire la p r o d u ­
z ione de l la pross ima annata a -
graria. I n serata p e r ò i l m e d e ­
s imo funzionario è andato u 
gua lmente a S a n Benedet to d o ­
v e ier i sera s i è tenuta quindi 
un'assemblea d i braccianti e af­
fittuari p e r permettere' a l la 
commiss ione recatas i in mat t i ­
nata a conferire con i dirigenti 
del l 'Ente F u c i n o d i riferire s u l ­
l'esito del l ' incontro. Mentre i n i ­
ziava ques ta assemblea, n e i l o ­
cali deg l i uffici del l 'Ente i n S a n 
Benedet to s i s tava svo lgendo 
un'accesa discussione tra g l i af­
fittuari e i l funzionario d e l l o 
Ente. D i fronte all ' insistenza d e ­
gl i affittuari a v e d e r risolta la 
s i tuazione d i S a n Benedet to d o ­
v e a causa del la polit ica f a ­
ziosa e ant icontadina del l 'Ente 
Fuc ino s i è creata u n a s i tua­
z ione insostenibi le e c h e rischia 
di compromet tere i l raccolto d i 
una annata, i l funzionario d e l ­
l'Ente n o n h a trovato altro m e z ­
zo p e r andare incontro a l l e r i ­
chieste d e i contadini c h e quel­
l o d i far in terven ire i carabi­
nieri e far asomberare la sala . 

D i fronte a questa assurda 
posiz ione dell 'Ente, i contadini 
d i S a n Benede t to hanno dec i so 
d i r i seminare l e loro terre s e 
n o n potranno entrare in posses ­
s o d è l i e terre c h e debbono l a ­
sciare i grossi affittuari. Hanno 
deciso inol tre d i continuare a 
lottare perchè s ia assegnata* la 
terra a i braccianti e fino a 20 
coppe a i piccol i f ittavoli c h e 
sono in concreto i colpit i da l l e 
assurdità de l la pos iz ione d e l l o 
Ente. 

I familiari dei 
nostri connazio* 
nati emigrati In 
Australia, conti­
nuano a inviarci, 
sempre più nu­
merose, le lettere 
dei loro congiun­
ti pregandoci vi­
vamente di pub­

blicarle onde interessare tutta la 
opinione pubblica e le autorità 
alla sorte dei loro cari. 

Il numero delle lettere giunte 
in questi ultimi giorni in reda­
zione, e la grave situazione in 
cui versano gli italiani in Au­
stralia, ci costringe oggi a de­
dicare la nostra rubrica ai proble­
mi degli emigrati, e di questo ci 
scusiamo con tutti gli altri let­
tori, che attendono la pubblica­
zione delle loro lettere. 

Siamo sicuri d'altronde, che 
anche loro comprendono e cono­
scono la disperata situazione in 
cui si trovano oggi questi nostri 
fratelli per colpa soprattutto del­
la incoscienza delle autorità ita­
liane e non ce ne vorranno se 
abbiamo voluto dare la prece­
denza alla voce dei nostri emi­
grati. 

* * * 
Miei carissimi, 

dopo tanto sono arrivato in 
questa terra che chiamano il 
paradiso terrestre; ma malgrado 
mi stia sforzando di vederlo, non 
trovo niente di straordinario. 
Tutto è infatti diverso da quanto 
ci avevano fatto credere in Italia. 
Purtroppo, la colpa di questa de­
lusione è anche mìa per aver 
creduto ciecamente alle chiac­
chiere che si dicono in Italia. 

Quanto vi dico è la pura ve­
rità e non dipende dal fatto di 
essere appena arrivato e di giudi­
care quindi senza sapere, ma 
perchè ho avuto occasione di 
parlare con gente che si trova 
qui da 4-} anni e che non ha ri­
solto niente. Ho incontrato inol­
tre altri emigranti per un com­
plesso di j . 0 0 0 nomini venuti da 
oltre s mesi i quali fino ad oggi 
non hanno ancora trovato una 
occupazione. 

Come vi feci sapere da Napoli 
la mia destinazione era Melbourne 
ma quando mettemmo piede per 
la prima volta in territorio au­
straliano e cioè a Freemantle arri 
vò un contrordine sulla nave di 
non sbarcare più a Melbourne 
bensì a Sydney per la ragione 
che a Melbourne c'erano i 3.000 
uomini disoccupati. A Freemantle 
ci siamo fermati un giorno e 
mezzo e ci hanno fatto scende­
re a terra. Abbiamo avuto modo 
così di girare tutta la città, e di 
parlare con molti connazionali, 
che ci hanno messo al corrente 
della situazione e hanno dato un 
primo colpo alle nostre illusioni 

Tra questi ho trovato due ra­
gionieri, uno di Campobasso e 
un altro della provincia. Questi 
poveri ragazzi, una settimana la­
vorano e un mese no, e il la 
voro che fanno è quello di ta 
gliare la legna nel bosco e si con­
siderano fortunati se possono a 
vere un ingaggio sulla ferrovia 
per lavorare col picco e la pala. 

C'è qualche altro meno fortw 
nato che non riesce neppure a 
trovare un'occupazione del gè' 
nere, ed^ è costretto a dormire 
alla stazione. Questi sono quelli 
venuti con l'atto di richiamo, 
mentre noi che siamo ingaggiati 
dal Governo dovremmo avere *n 
trattamento migliore. 

A Sydney, dove si sbarcò il 
giorno 2 agosto, siamo rimasti per 
due giorni e poi ci hanno portati 
in questo paese che dista 120 
Km. da Sydney chiamato Creta. 
Dormiamo nei baracconi di legno 
ed il mangiare per ora non è 
cattivo, tn quanto al jtivertimen-
to c'è solo per chi" ha molte 
sterline, ma questo non mi pre­
occupa perchè al divertimento ci 
potrò pensare solo quando torne­
rò in Italia (scarico di moneta). 
Voglio augurarmi che presto po­
trò lavorare altrimenti la fac­
cenda è un poco curiosa. 

Per ora non rimpiango del 
tutto d'esser venuto ma quasi. 
Mi rendo conto infatti che ogni 
principio è duro, ma sapete, in 
una terra dove si parla di di­
soccupazione la cosa non è bella 

Quante notti ho sognato Et­
tore che mi diceva: Corrado non 
partire, che in tutti i posti puoi 
metterti a posto, difatti e proprio 
così, dovevo ascoltare solo lui 
e nessun3altro. 

Comunque ora non devo ram­
maricarmi, questo Vho voluto io 
e a me spetta cavarmela; sono 
giovane e bo una salute da leone, 
e un tantino di capacità se pos 
so dirlo, e con questo, perchè 
avvilirmi? Perchè rimpiangerei 

Da martedì 19 cjn. ci danno 
il primo pagamento di disoccu­
pazione che è di una sterlina e 
f scellini che in moneta italiana 
è pari a L. 1.600. Una sterlina 
rimane a loro per il pagamento 
di vitto e alloggio che è di 1.300 
e i f scellini (300 lire) che ri­
mangono a noi dovrebbero servi­
re per scrivere e per qualche si­
garetta. Questa è la paga di ogni 
settimana. 

La tariffa quotidiana di pa­
gamento se riusciremo a trovare 
lavoro è dalle due sterline e mez­
zo alle 3 e quindi sarebbe una 
buona paga. Il lavoro è di j 
giorni alla settimana, lo straordi­
nario lo pagano doppio se lo 
permettono. Come vedete tanto 
nero poi non è se si lavora tut­
ti i giorni. 

Lasciandovi vi devo dire che 
dovete farmi la cortesia di man­
dare ogni qua! volta scrivete 2 
o 3 fotografie perchè non ne ho 
nessuna di voi. Quando mi ri-\ 
spandete fate sempre scrivere at 

Tonino perchè mi fa piacere leg-\ 
gere a lungo. E tu cara Gilda, 
che fai? Come vanno gli affari? 1 
La macchina va sempre benef 
Tonino ha freso la patente? La 
norma come sta? Tutti insomma 

come state? 
E tu caro Ettore sempre af­

fannato di lavoro vero? Con 
tanti saluti vi abbraccio cara­
mente tutti 

Corrado 
Creta (Australia) 

* * * 

Carissimo Pasquale, 
da tempo era mio dovere darti 

mie notizie, ma credimi mi è 
stato impossibile per la troppa 
occupazione e il fastidio per a-
vere una sistemazione provvi­
soria. 

Solo oggi colgo l'occasione per 
scriverti questa mia lettera con 
la quale ti assicuro il mìo otti­
mo stato di salute fino a questo 
momento. Mi voglio augurare che 
lo stesso sia di te, con Li tua ca­
ra Gita e la piccola figliola e 1 
tuoi genitori e sorelle. 

Pasquale ciò che attualmente 
succede in questa terra così lon­
tana dalla bella Italia, fa pensa­
re a qualche cosa di strano: 1) 
c'è troppa disoccupazione, e quel 
che è peggio non si hanno spe­
ranze che abbia fine dato che 
le ditte e anche le imprese go­
vernative giornalmente mettati 
fuori operai; 2) tu non puoi im­
maginare quante uniiliariont si 
sopportano trovandosi tu tali 
condizioni. Tutte le illusioni che 
avevamo quando siamo pattiti 
dalla madre Patria, che in • Au­
stralia si potesse avere una ulti­
mazione sono crollate: tutto ciò 
che si pensava è falso. 

E con dò ti dico che arfc-'ia 
rifattomi delle spese voglio ri­
tornare nella nostra Italia e m-i 
rustico e caro paesello, cioè Ki e-
cavivara, a dividere gioie e sa­
crifici in seno alla famiglia. Po. 
ti dico, caro, che è molto dure 
essere lontano dalla propria ca­
sa, specie in questa giovine età 
Potrai dunque immaginare che 
sacrifici si può essere costretti a 
fare... 

Caro Pasquale se credi mi fa­
rai sapere qualche novità della 
Patria nostra e paesani. In una 
altra mia ti spiegherò ancora 
qualche cosa. Mi saluterai tante 
i nostri paesani, cioè Bargics e 
Dascenzo, ed altri che non ri­
cordo. Mi darai un saluto al fe­
tente di P. ed infine bacioni cari 
alta tua piccola, e saluti a : • a 
moglie e di cuore ti stringo .a 
mano. Tuo indimenticabile a-
mica 

Nazario Di U s a 
May Lantlìs (Australia) 

H if H 

Caro zio, 
stamattina ho ricevuto la vo­

stra lettera e mi fa molto piacere 
sapere che state tutti bene, comi 
vi assicuro di me. Caro /io, sep­
pi già che le vostre figlie erano 
state a trovare mia madre. Vi 
ringrazio del gentile pensiero 
che avete avuto verso mia madre. 

Nella vostra lettera- mi dite di 
far fortuna al più presto, ma 
ho paura di avere fatto un gros­
so sbaglio a venire in Australia. 
Qui non c'è lavoro; è più fa­
cile trovare una occupazione a 
Napoli che qui. 

L'Australia non è quella che ci 
avevano fatto credere i nostri 
Roventanti i quali sapevano del­
la situazione, e malgrado ciò, ci 
hanno fatto venire in questo 
luogo. 

A noi assistiti, dopo che fa­
cemmo le note manifestazioni di 
protesta a Bonegilla, ci ai. 1-
rono al lavoro. Questo la. > 
sarebbe stato provvisorio, m < -
tesa di una definitiva sistema, : >• 
ne, — così ci dissero — m j ( . .i-
po solo una settimana ci sti­
vammo di nuovo senza la. •>-
ro. Ci hanno fatto partire «' .•/-
l'Italia con un contratto di u -e 
anni e non lo rispettano u t f r . o , 
dicono che il governo anstrah t-io 
non è obbligato a darci lazoro. 

Cercate di fare pubblicare que­
sta lettera da qualche gioma'c, 
così arriverà alle orecchie di 
quelli che ci hanno messo vi 
questi pasticci, affinchè si deci­
dano una buona volta a risol­
vere la nostra situazione, o a < fi-
curandoci un lavoro continuo o 
rimandandoci in Italia a loro 
spese. 

Non rispondetemi a questa let­
tera perchè cambierò domicilio, 
quando vi manderò il mio nuovo 
indirizzo mi farete sapere qual­
che cosa. 

Saluti e baci a voi tutti e a 
tutta la vostra famiglia. 

Pasquale 
iYo» dite niente di ciò a mia 

madre, si potrebbe impresswiarc 
e non voglio che sappia la ve­
rità di questa sporca vita. 

Par la pubblicazione ind inzxa-
ra m « l ' U n i t à » , « L a voce dai 
tettarla, via I V Novambra 149, 
Roma. La tartara debbono asaa-
*a par quanto possibile bravi, 
firma»» * dotate della Ir.rfic.TTi»-

a^"%w^aasajMaja^B> 

ROMAN KIM 

QUADERNO 
TROVATO A SUNCI0N 

PO. J60 - Lv 400 

Gli avvenimenti più al- +; 
fuali dell'Estremo Orien­
te dal crollo dell'impero 
del Sol Levante alla guer­
ra in Corea, alle lotte del 
popolo giapponese per 
la pace neirawincenfar 
opera di uno scrittore so-

• viatico di orìgine coreana 

Richiedetelo presso tutte le 
librerie o direttamente alle 
Edizioni di Cultura Sociale 
YJe Ovetto Venti, i l . Roma 
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